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Gli arabi 
contano 
sugli Usa 
per il 
petrolio a 
18 dollari 
Giovedì nuova riu
nione Opec - Con
trasti molto forti 

ROMA — Il prezzo massimo 
raggiunto dal petrolio era Ie
ri di 15,70 dollari. Per rag
giungere i 18 dollari alcune 
fonti specializzate stimano 
che i paesi Opec dovrebbero 
tagliare la produzione di 
700-800m»a barili al giorno. 
L'Arabia Saudita può farlo. 
Se non lo ha fatto, nonostan
te i proclami che riempiono 1 
notiziari internazionali, è 
perché la svolta rispetto alla 
politica delle vendite net 
back (col prezzo a posteriori, 
sulla base del ricavi finali) 
presenta incognite formida
bili. A 18 dollari al barile 11 
pendolo si rimette a oscilla
re, carbone e altre fonti d'e
nergia tornano a diventare 
vantaggiose rispetto al pe
trolio. Si stappano l pozzi pe
troliferi a più basso rendi
mento che si andavano chiu
dendo. Il mercato diventa 
più allettante per i paesi su-
perindebltati, come Messico 
o Nigeria. 

Giovedì ricominciano le 
riunioni dell'Opec a Ginevra. 
La sanzione di un nuovo re
golamento dovrebbe aversi 
Pll dicembre con la confe
renza plenaria. C'è già però 
chi scantona rispetto al dise
gno di ripresa in mano del 
mercato, ponendo come con
dizione che lo schema di re-
golamento del mercato pe
trolifero venga adottato an
che dagli esportatori di pe
trolio non aderenti alPOpec. 
Insomma, il gruppo del paesi 
arabi che ha la maggioranza 
fra 113 aderenti all'ex cartel
lo (con l'Arabia Saudita) cer
ca di sfruttare la politica di 
Washington di avvicina
mento all'Iran per ottenere, 
In cambio, prezzi più alti ga
rantiti a prescindere dal 
mercato. 

La politica degli Stati Uni
ti, fatto un ampio giro, torna 
dove l'aveva portata l'estate 
scorsa il vicepresidente Bush 
prima del suo viaggio in 
Arabia Saudita, al momento 
in cui 1 prezzi del petrolio ce
devano. Bush disse che era 
Interesse degli Stati Uniti ac
cordarsi con l'Arabia Saudi
ta per mantenere ad un certo 
livello il prezzo del petrolio. 
La Casa Bianca lo smentì ca
tegoricamente. Il petrolio 
scese sotto l 10 dollari pro
prio mentre un altro Inviato 
di Reagan, a Teheran, si sen
tiva dire che il prezzo del pe
trolio andava sostenuto. Che 
Washington potesse accetta
re di collaborare al rialzo del 
petrolio è risultato così chia
ro da costringere l'Arabia 
Saudita a lanciare un mes
saggio in tal senso a Teheran 
per non farsi scavalcare del 
tutto. 

Le divisioni all'interno de
gli Stati Uniti hanno basi 
concrete. Il rialzo del petro
lio renderà più difficile l'e
quilibrio della bilancia dei 
pagamenti ed il controllo 
dell'inflazione. L'economista 
Alfred Kahn, ex consigliere 
del presidente Jimmy Car
ter, osservava ieri che la di
sinflazione è stata ottenuta 
negli Usa grazie al calo dei 
prezzi petroliferi ed agricoli, 
due eventi esterni. L'infla
zione, dice Kahn, ripartirà 
col prezzo del petrolio. 

Il presidente delia Riserva 
Federale, Paul Volcker, è 
tornato ad ammonire ieri sul 
fatto che la svalutazione del 
dollaro — adottata come ri
sposta al disavanzi commer
ciali — entra in contrasto 
aperto con la possibilità di 
tenere sotto controllo I prezzi 
e, al tempo stesso, finanziare 
il Tesoro degli Stati Uniti 
importando capitali a coper
tura dei deficit 

Contraddizioni non dissi
mili minano la posizione 
dell'economia italiana che 
non ha nemmeno beneficia
to interamente — come in 
Germania o negli Stati Uniti 
— dell'intero ribasso del pe
trolio. La lira è stata trasci
nata ieri ad un nuovo massi
mo nel cambio col marco te
desco. E la minaccia di un 
peggioramento della bilan
cia del pagamenti a causa 
del petrolio è per ora soltan
to una ipotesi. I circuiti vi
ziosi svalutazione moneta-
rla-defìclt estero sono nuo
vamente pronti a scattare. 

L'aver campato alle spalle 
della congiuntura interna
zionale può costare più caro 
all'Italia che agli Stati Uniti. 
La lira non è 11 dollaro; la di
pendenza italiana dalle fonti 
d'energìa Importate resta 
molto più alta di qualsiasi 
altro paese Industrializzato. 

Tremila miliardi Fiat nel Sud 
(ma non riguarderanno l'Alfa) 
Un piano per la produzione, l'innovazione e la ricerca illustrato da Ghidella e Annibaldi - Strategia tinta di 
ideologia - Il gruppo torinese chiede però la contropartita di consistenti contributi statali - Presente De Vito 

Dal nostro inviato 
CASSINO — Tremllacento 
e sedici miliardi: la Fiat 
non abbandona Torino ma 
Intende spostare un po' più 
a sud il proprio baricentro. 
Per questo nel prossimo 
triennio destinerà al Meri
dione Il 35% degli investi
menti dell'intero gruppo. 
L'annuncio è stato dato ieri 
mattina dall'amministra
tore delegato della Fiat-
Auto, Vittorio Ghidella, che 
fier l'occasione ha convoca-
o i giornalisti nello stabili

mento Fiat di Cassino. 
•L'affare Alfa non c'entra 
niente — ha tenuto subito a 
precisare — si tratta di un 
programma del tutto indi
pendente. I problemi e le 
eccedenze di Pomlgllano si 
risolvono altrove». Stando 
agli uomini di corso Marco
ni, dunque, 1 destini dell'Al
fa e quelli degli impianti 
Fiat del Meridione (35.000 
occupati) per il momento 
non si incrociano. 

SI incroceranno, invece, 
quelli del 25 stabilimenti 
della Fiat-Sud. Nei progetti 
del gruppo vi è una strate
gia basata su «due anelli», 
come ha detto Cesare Anni-
baldi, responsabile delle re
lazioni esterne: l'anello 
nord e l'anello meridionale. 
Dentro quest'ultimo fini
ranno, da qui al 1989, 2.596 
miliardi per investimenti 
produttivi (una «cifra im
ponente» ha voluto sottoli
neare Ghidella) 466 per la 
ricerca tecnologica e l'in-

Vittorio Ghidella 

novazione, 54 per l'adde
stramento e la riconversio
ne professionale dei dipen
denti. Si pensa di riqualifi
care circa 6.000 persone, un 
quinto degli addetti della 
Fiat-Sud. Un altro migliaio 
di lavoratori ad alta profes
sionalità dovrebbe essere 
assunto dall'esterno non 
trovandosi in azienda, 
stando agli amministrato
ri, le figure professionali 
adeguate. A tornare «a 
scuola» non saranno sol
tanto operai: almeno 800 
tra ricercatori e tecnici Im
pegnati nella innovazione 
verranno mandati ad ag
giornarsi sul nuovi sistemi 
produttivi. Ed anche sulla 
mentalità Fiat: tCi vuole 
anche — ha detto l'ammi
nistratore delegato — puli-

Cesare Annibaldi 

zia Ideologica e morale». 
L'obiettivo di questo sforzo 
è uno solo: «Mantenere e 
rafforzare la capacità com
petitiva del sistema produt
tivo nel confronti della più 
qualificata conqorrenza in
ternazionale». «E una scelta 
strategica» ha puntualizza
to Ghidella, sottolineando 
che l'azienda torinese crede 
nelle possibilità del Sud, 
«ricco di uomini, di idee, di 
energie». La Fiat non agirà 
soltanto in proprio. Nei 
programmi vi è la creazio
ne di «centri consortili spe
cializzati di ricerca» che do
vrebbero coinvolgere le 
Università meridionali 
(L'Aquila, Bari, Cagliari, 
Cassino, Cosenza, Napoli) il 
Cnr e la stessa Tecnopolis 
attraverso il Csata. I pro

getti di ricerca sono 64 e ri
guarderanno motori, com
ponenti per autovetture, 
autobus, agricoltura, siste
mi computerizzati di pro
duzione e, soprattutto, 
nuovi materiali, plastiche 
in primo luogo. Un occhio
lino alle guerre stellari? 
«Per il momento non sono a 
conoscenza di Investimenti 
Fiat per lo Sdì — ha rispo
sto Annibaldi — se sarà 11 
caso, vedremo a suo tempo 
dove e come». Per adesso, la 
Fiat intende andare avanti 
con questo suo programma 
di ricerca e innovazione che 
al termine del triennio rea
lizzerà investimenti nel 
Meridione pari al 40% di 
tutti quelli realizzati negli 
ultimi 15 anni. Nel 1989, 
inoltre, l'attività di ricerca 
ed Innovazione Fiat impe-

f nerà nel Mezzogiorno 11 
% degli occupati, un livel

lo simile a quello esistente 
al Nord. Quando si partirà? 
Per ora non c'è risposta. Ol
tre che fondi propri, la casa 
automobilistica torinese 
intende Infatti utilizzare 
anche i miliardi messi a di
sposizione dalla legge De 
Vito per il Mezzogiorno. Al 
buio corso Marconi non In
tende partire. Vuole garan
zie. «I progetti esecutivi so
no in fase di avanzata ela
borazione, siamo pronti ad 
avviare immediatamente le 
iniziative previste ma vo
gliamo una disponibilità 
certa degli Incentivi indivi

duati dalla legge, procedu
re sicure e rapide, Impegni 
precisi delle forze polltlch 
ed amministrative per la 
realizzazione delle opere in-
frastrutturall necessarie», 
ha detto Ghidella rivolto al 
ministro per 11 Mezzogior
no, Salvcrlno De Vito, sedu
to In prima fila. «Non le ri
teniamo richieste eccessi
ve. Diversamente, c'è 11 rì
schio che solo una parte del 
programma decolli. I tempi 
sono stretti e le esigenze 
della concorrenza Interna
zionale sono quelle che so
no. La vita continua». In
somma, la Fiat mette le 
mani avanti: se non avrà fi
nanziamenti dallo Stato, il 
suo sbandierato impegno 
meridionalista subirà un 
repentino appannamento. 
«Entro metà dicembre do
vremmo riuscire a far par
tire Il primo plano di attua
zione della legge» si è af
frettato a precisare De Vito. 
Si tratta di 30.000 miliardi 
in un triennio di cui circa 
6.000 dovrebbero andare al 
grandi gruppi Industriali. 
Una buona fetta è destina
ta alla ricerca (al Sud se ne 
fa appena 11 2%), all'Inno
vazione, al servizi reali alle 
Imprese. Ovvio, dunque, 
che la Fiat vi abbia puntato 
l'occhio e che sin dallo scor
so settembre abbia fatto ar
rivare sul tavolo di De Vito 
il proprio progetto. 

Gildo Campesato 

La Cee verso la libertà dei capitali 
Una direttiva dei ministri finanziari della Comunità liberalizza le operazioni sui titoli - Goria: non 
oltre il 1987 il deposito infruttifero del 15% - Ma l'Italia ha bisogno di una deregolamentazione «soffice» 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il consiglio 
del ministri finanziari della 
Cee ha approvato ieri una di
rettiva che liberalizza note
volmente 11 movimento dei 
capitali all'interno della Co
munità. In pratica, le nuove 
disposizioni, che entreranno 
in vigore tra tre mesi, e cioè a 
meta febbraio, obllgano gli 
stati membri a eliminare 
tutte le autorizzazioni di 
cambio sulle transazioni che 
hano per oggetto i titoli fi
nanziari, si tratti di azioni o 
di obbligazioni. Rispetto alla 
precedente legislazione co
munitaria vegono liberaliz
zate le operazioni di acquisto 
dei titoli non quotati in borsa 
(per esemplo i titoli di impre
sa negoziati su mercati se
condari), l'acquisto di parti 
di fonai di investimento. 
l'ammissione sui mercati fi
nanziari di ogni stato mem
bro dei titoli, delle azioni e 
delle obbligazioni emessi da 
società di altri stati della Co
munità, il che significa, con
cretamente, l'ammissione in 
borsa di società straniere, 

fturche operanti nel seno del-
aCee. 

Sulla liberalizzazione, pe
rò. pesano una serie di «clau
sole di salvaguardia» mante
nuti da alcuni paesi membri, 
e cioè Spagna, Portogallo, 
Grecia e Irlanda. La posizio
ne dell'Italia è particolare: 
delle numerose misure re
strittive che erano state in
trodotte negli anni scorsi, 
dal 73 in poi, per impedire la 

fuga dei capitali all'estero, 
l'Italia mantiene in, vigore, 
ormai, soltanto l'obbligo del 
deposito infruttifero del 15% 
sui trasferimenti all'estero, 11 
quale dovrà essere versato, 
comunque, anche per le ope
razioni liberalizzate con la 
direttiva di ieri. Solo quando 
l'obbligo del deposito scadrà, 
Il 31 dicembre dell'87, la po
sizione italiana sarà in tutto 
simile a quella degli altri set
te paesi «forti» della Cee e si 
formerà, cosi, un mercato in 
cui la libertà di movimento 
dei capitali è totale e che sa
rà composto da otto paesi. 
Qualche problema, fino ad 
allora, esisterà invece su un 

altro fronte, quello dei credi
ti commerciali a lungo ter
mine, la cui liberalizzazione, 
per quanti riguarda l'Italia, 
non e «coperta» da alcuna re
strizione. 

Illustrando la posizione 
del nostro governo, il mini
stro Goria ha escluso che la 
normativa del deposito in
fruttifero possa essere pro
crastinata oltre alla fine 
dell'87, mentre non ha esclu
so che possa essere eliminata 
prima. La decisone dipende 
dal ministero del Commer
cio estero e potrebbe essere, 
nel seno del governo, oggetto 
di contrasti dei quali si e già 
cominciato a cogliere qual

che avvisaglia. La liberaliz
zazione del mercato finan
ziario, infatti, pur essendo 
un obiettivo della politica 
comunitaria che l'Italia con
divide in linea di principio, 
viene vista con un certo ti
more perchè può creare non 
pochi problemi, fughe, spe
culazioni e destabilizzanti 
movimenti di capitali tali da 
creare tensioni sul cambi e 
sulla bilancia dei pagamenti. 
Perquesto motivo, Goria ha 
ribadito al consiglio l'esigen
za di procedere parallela
mente a rafforzare il coordi
namento delle politiche eco
nomiche tra i paesi membri, 
a portare avanti il processo 

Summit sul lavoro oggi a Parigi 

Sull'accordo 
per la «Telit» 
preoccupazioni 
dalla Fiom 

La vicenda Alfa Romeo, si 
è appena conclusa, ma già 
emergono polemiche su 
un'altra intesa tra Ili e Fiat: 
quella che dovrebbe dar vita 
nel settore delle telcomunl-
cazloni alla società Telit gra
zie al matrimonio tra Italtel 
(Stet) e Telettra (Fiat). «Su 
questa vicenda — sostiene il 
segretario nazionale della 
Fiom, Walter Cerfeda — il 
sindacato, come per l'Alfa, 
non è stato né Informato né 
ascoltato. L'Iri non può pen
sare di continuare in una po
litica di smantellamento del 
proprio molo Industriale. 
Prodi pensa anche di dismet
tere il settore delle telecomu
nicazioni? Se si, quale sareb
bero di grazia per l'Ili I setto
ri strategici? Non siamo poi 
d'accordo su un assetto pro
prietari (la Telit) perfetta
mente bilanciato tra parte 
pubblica e privata. A nostro 
avviso 11 ruolo dello Stato de
ve essere garantito e mag
gioritario. Non slamo pre
giudizialmente contrari, — 
aggiunge Cerfeda — ad un 
accordo Telettra-Italtel. 

3uello che deve essere dila
to è che tale fusione non 

può essere di pura sovrappo
sizione delle produzioni esi
stenti, ma tendente a qualifi
care la nuova società nel set
tori a più elevato valore tec
nologico». 

ROMA — Oggi e domani a Parigi, riunione 
dei ministri del Lavoro e degli Affari sociali 
dei 24 paesi Ocse per discutere come combat
tere la disoccupazione. Sono cresciuti ancora 
di più, negli ultimi tempi, i divari regionali, il 
distacco fra le aree più o meno favorite, al
l'interno del mondo del paesi più sviluppati. 
La Sardegna, che era la regione a più alto 
tasso di disoccupazione, ha ceduto questo 
poco invidiabile primato all'Andalusia, men
tre il Lussemburgo resta il paese con 11 minor 
tasso di senza lavoro. Eurostat, l'ufficio sta
tistico della Cee, rivela però che il rapporto 
fra il paese più sfavorito e quello meno favo
rito è passato da uno stato a otto ad uno a 

Brevi 

dodici, è cresciuto cioè di una volta e mezza. 
Intanto il comitato consultivo dell'Ocse ha 

stilato, dopo una ricerca, delle raccomanda
zioni per i ministri riuniti da oggi a Parigi: 1 
governi, per combattere la disoccupazione, 
devono lottare contro inflazione e deficit 
pubblico, stimolare gli investimenti produt
tivi e avere la garanzia di libero accesso ai 
mercati mondiali. Tre le misure «essenziali»: 
aumentare le imposte sui consumi e allegge
rire l'onere fiscale sulle imprese; eliminare le 
sovvenzioni dirette all'industria; migliorare 
il sistema scolastico e completarlo con una 
formazione professionale di base, per facili
tare l'ingresso dei giovani (problema princi
pe) nel mercato del lavoro. 

di armonizzazione degli or
dinamenti nazionali dei 
mercati e a sviluppare «stru
menti finanziari e procedu
rali», nonché a crearne di 
nuovi se necessario, per 
fronteggiare con tempestivi
tà situazioni difficili. Insom
ma, il governo italiano chie
de chela liberalizzazione av
venga in modo «soffice» e in 
un sistema di garanzie. 

Sono preoccupazioni di 
cui il presidente della Com
missione Jacques Delors, che 
della liberalizzazione è stato 
sempre un tenace propugna
tore, ha tenuto ampiamente 
conto Illustrando, Ieri, la po
sizione dell'esecutivo comu
nitario. Delors ha sottolinea
to in modo particolare gli ef
fetti positivi che il provvedi
mento potrebbe avere sullo 
sviluppo della cooperazione 
monetaria. Questo non solo 
per l'effetto unificante di 
mercato, ma anche perchè 
proprio la liberalizzazione, 
come è noto, era una delle 
condizioni poste da alcuni 
paesi, in particolare la Ger
mania, per arrivare alla ri
forma dello Sme e al raffor
zamento del ruolo dell'Ecu, 
la moneta europea. Delors, 
inoltre, ha sostenuto che 
senza una libera circolazione 
del capitali, sarebbe irreall-
stico l'obiettivo primario del
la Comunità della creazione 
di un grande mercato unico 
entro fl 1092. 

Paolo Soldini 

Meno 3,67 % la Borsa a novembre 
MILANO — Il mese borsistico si è chiuso con un ribasso. Il calo è Staio 
determinato negli ultimi giorni In precedenza, pur non brillando, B mercato era 
restato in equilibrio. Nell'ultima riunione, le perdite di Montedìson. Fiat e. 
soprattutto, dei titob finanziari, hanno spostato l'ago della Mancia sul rosso. 
Dan'mino delTanno. sono stati scambiati 10.5 mftardi di «pezzi* (titoli), per 
una cifra di 62.000 mikarcS. Nel solo mese di novembre. 930 m*o™ di 
«pezzi». per 5 100 rnSardL 

Domani vertice col sindacato sulle pensioni 
ROMA — n ministro del Lavoro — dicono le agenzie di stampe — incontrerà 
• tre leader sndacaB. Pannato. Marmi e Benvenuto, prima di presentare a 
disegno di legge al Consiglio de» rwnartn. len indiscrezioni davano per certo un 
npensamemo del governo svi punti pw controversi del progetto De Michefs: 
aOungamemo defl eie pensionabile e modifica dete base di calcolo per la 
pensione. 

Lunedi prossimo sciopera il Senato 
ROMA — &a oggi, in preparazione deSa giornata di agnazione, vi sari la 

sospensione del lavoro per un'ora. Gli scioperi sono promossi dal sindacato 
dei dipendenti CgU e UÀ. 

Va giù l'inflazione in Francia: 2,2 % 
PARIGI — Soddisfazione nege ambienti governativi. «È l'evoluzione più lenta 
— hanno dichiarato esponenti del governo — registrata dai 1956 ad oggn. 

Assicurazioni: 20mila miliardi di premi 
MILANO — Sfiorerà questa cifra, a fine anno, la raccolta. Di questi, 16.100 
mrfiarcS provengono dal ramo danni (di cui 7.590 nel ramo auto), mentre i 
premi-vita raggiungeranno 13.530 miSardi, con un incremento del 35.9% sul 
1985. 

Scarso interesse dei risparmiatori per i Cct 
ROMA — Onquecento mSardi di «rivenduti» nefla offerta (fi meta novembie. 
Sottoscritti 300 mOardi. 200 acquisiti (per sostenere resta) da BankitaKa. 

Per la terza volta Fermenta non conclude 
STOCCOLMA — Terza trattativa fasta, nel corso deTanno. per 9 gruppo 
farmaceutico svedese- saltato raccordo con cu la Proconfia. scosta statale, 
avrebbe acquatto 1 42.7% dette azioni, rimpiazzando El Seyed, discusso 
presidente de9a Fermenta, maggior azionista. 

Cade Boesky, ossesso del denaro 
Alla Borsa di New York 

sono sbalorditi: *MI seri to co
me un cane a cui hanno tolto 
l'ora della passeggiata; ha 
detto un agente commen
tando la caduta di Ivan F. 
Boesky amministratore del
la Cambrlan and General 
Securt'les filiale newyorkese 
della Boesky di Londra. Ivan 
Boesky, accusato da un altro 
mediatore di borsa, Dennls 
Levine, di avere usato Infor
mazioni riservate per fare 
profitti sugli scambi aziona
ri alle spalle del pubblico, 
confessa e paga: rimborserà 
50 milioni di dollari (70 mi
liardi di lire) di profitti Illeci

ti e pagherà una multa di al
tri 50 milioni di dollari. Cer
ca di evitare In tal modo la 
galera. Intanto però la Secu-
ritles Exchange Commlsslon 
(Sec), l'analogo dell'Italiana 
Consob (solo di nome), gli ri
tira la licenza. 

Ciò che hanno fatto Boe
sky e Levine si chiama, in 
gergo, inslder trading, com
mercio di titoli azionari da 
parte di persone che si trova
no all'Interno (Inslder) e 
quindi sono a conoscenza di 
tatti riservati a cui il pubbli
co non ha accesso. Il Levine 
aveva organizzato un vero e 
proprio sistema di •furto di 

Informazioni» propedeutico 
al 'furto di denaro». Una vol
ta posto 11 Levine di fronte 
all'alternativa di andare In 
galera per 12 anni o denun
ciare l suol conniventi, Levi
ne ha parlato. 

L'episodio Impressiona 
anche noi perché ti presiden
te della Consob, Franco Pl-
ga, ha sostenuto qualche 
giorno fa che per gli Inslder 
di casa nostra non occorre 
minacciare la galera, basta
no le sanzioni amministrati' 
ve. SI sbaglia: soltanto mi
nacciando efficacemente la 
galera si possono Indurre In
termediari e loro complici a 

rispettare 1 diritti del pubbli
co. C'è chi dice che la severi
tà della Sec ha un bersaglio 
politico, le scalate a scopo di 
spoliazione del ralder's, ed è 
quindi il frutto di una situa
zione congiunturale. Però si 
a t taglia perfet tamenteal cli
ma esistente In Italia l'accu
sa del Wall Street Journal 
che vede nel fenomeno del 
miliardari ladri un caso di 
obsesslon for money, di os
sessione per 11 denaro. Sono 
pazzi da legare, dice insom
ma Il W.SJ., estranei ad ogni 
logica di mercato. Nessuno 
si lamenterà se questi pazzi 
verranno legati. 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 324,90 
con una variazione in ribasso del 2,34 per conto L'indice globale Comit 
(1972=100) ha registrato quota 726,25 con una variazione negativa del 
2.32 per cento II rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 
Mediobanca, e stata pari a 9,457 per cento (9,457 per cento venerdì). 

Azioni 
Titolo Chius 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Alivar 11 0 5 0 
Ferraresi 
Bunoni 
Ouitoni Ri 
rtuiH i i a 8 5 
Eridania 
Ertdania R Ng 
PftTuaina 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abt.il» 
Al eanja 
AUeanra A i 
Generali Ass 
ha'n 1000 
Fondiaria 
Previdenti) 
L n»na f> 
llovd Aduli 
Milano O 
MJanr^ RD 
Ras Fraz 
Sai 
Sai H Ne 
Toro Ass Or 
Toro Ass Pr 
Umpol Pr 

BANCARIE 
Cali Venntrj 
Comi! 
ECA Mercam 
BNA Pr 
DNA R Ne 

BNA 
BCA Toscana 
B Chiavari 
PCO Roma 
panano 
Cr Varesino 
Ci V * R. 
Cre i lo U 
Cred l\ Rp 
C'er*l Comm 
Credilo Fon 
Inieiban Pr 
Medicei anca, 
Nba R< 
Uba 

3? B50 
8 752 
4 350 
4 0 0 2 
4 720 
2 8 1 0 
5 576 
2 378 

135 0 0 0 
71 2 0 0 
65 0 0 0 

131 8 0 0 
21 0 0 0 
01 0 0 0 
36 700 
14 6 5 0 
2B 2B0 
31 3 5 0 
1 6 5 0 0 

6 3 5 0 0 
32 2 0 0 
13 4 0 0 
31 5 1 0 
21 0 0 0 
22 0 0 0 

6 250 
24 0 0 0 
t i 825 
3 0 0 0 
2 6 0 0 
6 0 0 0 
9 6 0 0 
5 201 

15 2 0 0 
4 2 3 0 
3 4 0 0 
2 555 
3 2 4 0 
2 9 9 0 
5 951 
4 705 

21 10O 
245 0 0 0 

2 0 9 9 
3 5 6 0 

Quote Bnl R 24 0 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 4 190 
Bufqo 

Borgo Pi 
B u m Ri 
Fabbri Pr 

L Espresso 
Mondadori 

13 0 2 0 
9 4 9 9 

12 9 1 0 
1 9 9 2 

26 0 5 0 

18 395 
Mondadori Pr 1 1 6 1 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cameni» 3 150 
ItaJcementi 

Italcementi Re 
P O M I 

P O M I R I P O 

Unicum 

74 3 0 0 

4 2 8 5 0 
4 4 1 

3 3 1 
2 1 150 

Urucwn Ri 12 9 5 0 

C H I M I C H E K M O C A I I B U R I 
Boaro 6 0 0 0 
Carfaro 

Cataro R D 
Fab Mi Cond 
Farmi Erba 

F Erba R Ne 
Fidenza Vai 
I ta lo» 

Manu», cavi 

M*a lenza 
Mont tOOO 

Montedìson R Ne 

Montenbre 
Montefrbre Rt 
Perfcar 
Pierre! 

Pierre! Ri 
PrreC SpA 
P*eQi Ri Ne 

P<ella R P 

Reeordan 
Record Ri Ne 
Rrjl Ri Ne 
Rol 

Saffa 

Sarta R> Po 
S'ossigeno 
S o Ri Po 
Soia Bod 

Sraa Ri P O 

Sna Tecnop 
SNT 

S o m Bro 
Uca 

COMMERCIO 
Rinasce» Or 
Rmasean Pr 

Rnascen Ri P 

SJo* 

S-tos 1LG86 
SJos Ri Ne 
Stand. 

Stand* R> P 

C O M U M C A Z I O I I I 
Alitata A 
Ai ta la Pr 
Ansaldo 

AusAara 
Auto To-Ma 

•rateatila 
Italcab R P 

& p 
S o Ord War 

Sei R p Po _ _ 

San 

c u i inni l i n c i t i 
Setm 
S * T I Riso P 

S a n Gettar 

Sondai Spa 

Tecnoma&o 

n W A W T l A I W 
Acri Marcia 
Aeq Marc Ri 

Aoncol e o o 

Bastoa 
Bon S«la 
Ban S<a*» R 

Brada 
BnOSCh, 

Buton 
Carr.rVi 
CV R Po Ne 
l > R. 
C# 
Colie») R Ne 
Cohde Spa 
Cornati Frnan 
EeManale 
Eurogesr 
Eurog Ri Ne 
EurOp. Ri P O 
Eixamobrka 
Euremob Ri 
F«*s 
frmoar So* 
F«arre So* 
Fmr«« 
F « e « R Ne 
Ftscemb H R 
Fitcamb Hot 
Firmi Geuag 
Genina 
Camma R Po 
GaroMncfi 
GaroJrm Rp 
Gan 
Gtfn Ri 
fn FT 

IH Fra» 

1 180 

1 1B0 
3 190 

10 3 5 0 
6 2 6 0 

9 190 

2 5 7 5 
3 6 2 5 

35 9 0 0 

2 9 3 0 

1 4 2 0 
2 4 5 0 
1 755 
2 180 

2 6 5 0 

1 6 3 0 
5 0 7 0 
3 0 4 9 

5 130 
11 4 5 0 
5 6 0 0 
1 5 7 1 

2 2 6 0 
9 0 0 0 

9 100 
2 6 5 0 0 
2 0 OOO 

4 875 
5 OOO 

5 8 5 0 

— 
12 5 9 0 

1 8 4 0 

_ 9 7 5 
5 5 7 

58S 
2 2 9 9 

2 2 1 9 
1 180 

12 7 1 0 

B 100 

1 0 5 8 

BS5 

— 
6 B O 0 

13 0 0 0 
23 2 0 0 
18 7 0 0 

2 9 5 5 
2 9SO 
2 8 6 9 

9 5 2 6 

3 6 5 0 

3 6 9 0 

7 5 1 5 
1 105 

1 3 4 0 

3 20O 
1 4 0 0 
4 2 4 9 

711 
35 2 0 0 

17 7 0 0 
8 8 6 0 

1 2 3 0 

2 6 5 0 
3 6 5 0 
4 150 
7 3 0 5 
7 3 8 1 
2 9 7 0 
5 120 
4 7 0 0 
2 4 0 0 
2 5 0 0 
1 3 5 0 
2 6 0 0 

12 5 5 0 
5 4 9 9 

18 6 4 0 
1 9 1 0 
2 100 
1 4 5 0 

9 2 5 
2 8 5 0 
7 100 

4 3 2 0 0 
2 8 5 0 
2 6 7 7 

170 
116 

saio 
4 0 7 0 

2 8 7 0 0 
e eoo 

—iCaOi 

- 0 45 
- 0 39 
- 2 18 
- 1 1B 
- 2 51 
- 0 6 3 
- 0 35 
- 0 87 

- 1 25 

- 2 39 
- 5 04 
- 6 18 
- 2 , 0 1 
- 4 76 

_ ^ i J 9 
- 5 9 0 

—zido 
- 6 4 6 
- 3 54 
- 7 04 
- 1 7 0 
- 2 42 
- 6 94 
- 4 54 
- 5 4 1 
- 3 6 8 

2 4 6 
- 2 12 
- 0 84 
- 0 33 
- 1 89 

0 0 0 
- 3 52 
- 0 9 3 
- 2 4 1 
- 0 47 

1 22 
0 59 

- 1 82 
- 1 19 
- 2 44 
- 2 4 9 

- 1 4 0 
- 2 78 
- 3 27 
- 2 73 
- 0 62 

3 2 0 
- 4 34 

2 6 9 

- 3 6 6 

- 1 63 
- 0 57 

- 0 0 3 

0 0 9 

- 2 78 
- 0 67 

- 0 8 1 
- 0 4 5 

- 0 6 0 

- 0 24 

- 0 3 8 

OOO 

- 1 5 3 

- 0 25 
- 3 3 3 
- 8 0 0 

0 9 7 

- O 11 

- 0 19 
- 2 0 3 

- 0 36 

- 2 3 3 
0 4 2 

- 0 0 4 

0 29 
- 3 11 

- 1 89 

0 6 2 
- 1 55 
- 0 0 3 
- 1 9 1 

- 0 35 
0 6 9 

- 1 19 

- 1 3 74 
OOO 

- 1 0 9 
- 7 0 2 

2 5 6 
- 1 42 

1 0 1 

- 0 6 8 

- 0 55 

- 4 17 

- 2 6 9 
- 2 4 5 

OOO 
- 0 0 4 
- 0 4 9 

- 3 9 9 
- 2 6 1 

2 4 0 

- 2 5 8 

- 4 79 

_ 
- 0 4 4 

7 0 0 
OOO 

- 2 6 0 
- 1 4 3 

- 1 6 9 
0 35 

- 1 2 8 

OSO 

OOO 
OOO 

- 0 6 3 

- 3 11 

- 1 5 4 

- 5 2 8 
- 1 0 7 

1 4 3 

- 2 4 9 
- 1 12 

- 1 56 
OOO 

- 5 36 
- 0 54 
- 0 95 
- 2 6 0 
- 2 6 3 

0 17 
- 5 19 
- 1 sa 

OOO 
0 0 0 

- 3 57 
4 0 0 

- 0 87 
- 0 47 
- 0 85 
- 4 0 2 

0 0 0 
- 1 36 

3 35 
- 1 72 

OOO 
- 2 92 
- 0 18 
- 2 23 

- 1 1 46 
3 2 0 

- 0 11 
- 1 9 3 
- 4 17 

OOO 

Titolo 
I n * Ri Ne 
Ini/ Meta 
Italmobilia 
Ita'm R Ned 

Kernel Hai 
t:, nel 

Part R NC 
Pari R NC W 
Pjr|»c SpA 

Preli E C 
Pire li CR 

Re na 
Reina Ri Po 

B \A Fin 
Saba ic* a Ne 
Sjbaudia Fi 

Saes Ri PO 
Saes Spa 
Schiapparel 

Sem Ord 

Serti 
Sila 

Sta Risp P 
Sme 
Smi Ri Po 

Smi Melali 
Soneti 
So Pa F 
So Pa F Ri 
Si et 
Stet Or War 
Stet Ri Po 

Terrre Acqui 

Tlipcovich 
Tnocovich Ri 

War Comay 

ChiuS 
9 905 

18 200 
1 1 9 0 0 0 

6 0 0 0 0 
1 100 
3 749 
1 350 

3 200 

3 390 
7 151 
4 150 

24 70O 
21 5 0 0 

9 980 
1 446 

2 390 
1 5 5 0 

3 045 
1 248 

1 625 
5 710 
6 3 9 0 
5 0 5 0 
1 8 9 9 

2 550 
3 0 0 0 

5 485 
2 5 4 0 
1 5 9 0 

4 9 9 0 
2 6 8 0 

4 5 7 0 
4 4 7 0 
7 6 3 0 
3 2 5 0 

2 5 6 
War Stet 9 * 2 0 9 1 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 11 0 6 0 
Attiv Imncb 
Caleestru* 
Coqelar 

Del Favero 
Inv Imm Ca 
tnv Imm Rp 
Risanam Rp 
Risanamento 
Viantni 

6 150 

7 9 8 0 
7 3 9 0 
4 7 0 0 

3 5 2 0 
3 4 4 0 

13 4 7 0 
1 8 0 1 0 

24 0 0 0 

Vai. % 
- 9 54 

- 4 71 

- 1 65 
- 1 64 
- 0 72 

- 0 03 
- 3 57 

- 3 03 
0 44 

- 0 54 

0 0 0 

- B 18 
- 2 93 

- 0 10 
- 2 23 
- 6 64 

- 0 13 

- 1 6B 
- 1 34 

- 0 3 1 
2 70 

~ 0 93 

- 0 98 
- 5 29 

- 0 20 

- 0 33 
0 62 

- 4 15 
- 0 55 

- 1 77 

- 2 19 
- 0 54 
- 0 B 9 

- 5 23 
0 0 0 

- 1 54 

2 0 0 

- 0 36 

0 82 
- 1 24 
- 3 21 

- 2 08 
- 0 96 
—0 53 

- 0 3 3 
- 0 5 0 
- 9 4 0 

Vianmi Ind 2 4 3 0 - 1 22 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aentalia O 4 150 0 6 1 
Atixia 
Aturia Risp 

Danieli E C 
Faema Soa 

Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 

Fiat Ri 
Fochi Sua 

Franco Tosi 
GJardu-B 

Cvlard R P 

Ind Sacco 

Marmati Rp 
Magnati Mar 
NaccN 

Nacchr RI P 

Ofrvttti Or 
Ofivctn Pr 

Okvatti Rp N 
Odvetti Rp 

Pinmlarma 

Pmnlarna Ri Po 
Satoe-m 
S*p«m Warr 

Satpem Rp 

Sasà 

Sas-b Pr 

SasJ> Ri Ne 
Teknecomp 

Valeo SpA 
Savem War 

WestmoNsusr» 

2 3 4 9 

2 201 

8 3 5 0 
4 0 1 1 

18 5 0 0 
14 5 0 0 

7 8 1 0 

7 9 4 3 

2 5 0 0 

24 2 4 0 
_ 23 2 5 0 

15 9 8 0 

2 9 3 0 

4 8 2 9 
4 87S 
4 160 
4 3 9 0 

13 6 0 0 
7 6 0 0 

7 S S 0 
13 8 0 0 

18 6 2 0 
18 3 2 0 

4 7 0 0 

4 6 0 0 

7 8 0 5 
7 5 0 0 

4 0 9 0 
2 6O0 
7 4 0 0 

1 9 4 5 

35 5 0 0 

- 1 92 
- 0 4 1 

1 2 1 
0 15 
0 65 

- 3 14 

rt 
- 3 59 

- 2 42 

- 3 85 
- 0 6 2 

0 13 

2 9 0 
8 52 

- 0 4 3 

- 0 5 1 
OOO 

0 0 0 
. - 4 5 6 

- 1 9 4 

0 5 3 

- 0 72 
0 54 

- O 6 0 

- 0 8 4 

.— 
3 3 7 

- 3 22 

- 5 4 2 
- 0 9 7 

- 1 8 9 
- 0 6 8 

2 4 2 

- 1 3 9 
Wo/thmcjton 1 6 8 0 - 0 3 0 

MINERARIE METALLURGICHC 
Cani Met li 4 5 9 0 - 1 2 9 
Datrmrm 
F a t * 
Falck !GeB5 
FaWi Ri P O 

Rssa Vola 
La Metalli 

Magona 
Trafaar* 

TESSILI 
Benetton 
Cantoni Rp 

Cantoni 

Cucirà 
Ebolona 
Fisac 
Frxac Ri P O 
Lmrl 5 0 0 
Lmrl R P 
Rotondi 
Marrano 
Marrano Rp 
O c m a 
S*n 
Zuccra 

OTVtltSC 
Da Ferrari 
[>« Ferrari Rp 
C^ahoteH 
Con Aeejtor 
Jo*r »*»«• 
Jc*r Hotal Rp 
Paccnetti 

4 0 7 

8 5 5 0 

8 5 9 0 

8 3 8 0 

1 5 4 9 
8 2 0 0 

3 5 5 0 

16 6 4 5 
9 4 5 0 
9 6 5 0 

1 9 2 0 
2 2 3 5 

10 5 5 0 
11 OOO 

1 9 5 0 
1 6 8 0 

17 4 9 0 
4 6 9 0 
4 9 0 0 
4 5 3 0 

10 3 0 0 
3 9 1 0 

2 7 6 0 
1 705 
3 8 6 0 
5 0 9 O 

10 6 0 0 
10 7 0 0 

2 6 2 5 

- 1 0 9 

0 0 0 
OOO 

- 0 3 6 

_ 
- 0 0 6 

0 0 0 

4 4 1 

- 0 3 9 
- 1 5 6 
- 2 5 3 

- 3 0 3 
2 0 1 

- 0 4 7 
- 6 7 8 
- 0 5 1 

1 2 0 
0 5 2 

- 2 4 3 
- 0 2 0 
- 3 6 0 

0 4 9 
0 0 0 

4 11 
1 4 9 

- 1 78 
- 0 3 9 

0 4 7 
0 0 0 

- 2 0 5 

Oro e monete 
Danaro 

Oro f ino (par gr) 

Argento Ipat kg ) 

Stor tna v e 

SterWia n e l a ' 

S t a r i m i n e (p ' 

Krogerrand 

731 

731 

5 0 o r t o » n u m c a n i 

2 0 doBan oro 

Marengo s v i n e r ò 

Marengo italiano 

M«rango batga 

1 B 3 C O 

2 6 5 9 0 0 

1 3 O 0 O O 

1 3 1 OOO 

1 3 0 0 0 0 

S SO OOO 

6 5 0 0 0 0 

6 0 0 C O O 

1 0 8 0 O 0 

1 0 5 0 0 0 

1 O 5 O 0 O 

Marengo franca»» 

I c a m b i 

1O5 0O0 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI O C 
len Frac 

DotaroUSA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Fermo olandese 

Franco belga 

Sterana noSase 

Sterwva r/tendese 

Corona danna 

Dracma greca 
E cu 

Dolaro canadese 

Yen cMPoonesa 

Franco tvmaro 

Scafano evsnaco 

Cerone norvegese 
Corona svedese 

Ma/co frntandaaa 

E scudo porr. 

1392 

6 9 2 . 5 2 5 

2 1 1 5 1 5 

6 1 3 115 

3 3 3 1 6 

1990 85 

issa 
183 SO 

10 2 7 9 

1443 27 

1004 9 2 5 

8 5 5 2 

8 3 3 9 7 5 

9 8 3 9 8 

185 8 3 5 

2 0 0 9 9 5 

2 8 2 6 9 0 

9 3 8 

1393 3 5 

6 9 2 3 5 5 

2 1 1 4 5 

6 1 2 82 

3 3 3 

1990 9 2 5 

1887 55 

183 4 9 

10 0 9 7 

1442 775 

1008 1 

8 6 3 3 

8 3 4 3 2 5 

98 382 
188 0 3 

201 .13 

283 0 7 5 

8 3 6 

IH R Fra» 3 010 5 05 Penta apegnot* 10 294 10302 TOT-flS 

Gestirà* (0) 
Imicapital (A) 

Imrend 101 

Fonder sei IBI 

Arca Bb (B) 

Arca Rr IO) 

Pnmecapital (A) 

Primarend IB) 

Primecash (0) 

F professionale IA) 

Genereomit |B) 

Interb azionario (A) 

Interb obbliqat (0) 

Interb rendita IO) 

Nordfondo IO) 

furo Andromeda (Bl 

Euro Antares (0) 

Euro Veoa (0) 

Fiorino (A) 

Verde IO) 

Azzurro (B) 

Ala IO) 

Libia IBI 

Multiras IBI 

Fondicri 1 (0) 

FondMtrvo (B) 

Sforzesco (0) 

Visconteo (B) 

Fondinvest 1 (0) 

Fondnvest 2 (B) 

Aureo B 

Naoracap tal (A) 

Nsqrarend (0) 

Reddtosette (0) 

Caoitatoest IB) 

Risp Italia bilanc IB) 

Risp Italia Reddito (0) 

Rendifit (0) 

Fondo centrale (B) 

BN Rendendo (B) 

BN Multifondo (0) 

Capita'fn (B) 

Cash M Furd (Bl 

Corona Ferrea (B) 

Capitalcredit (Bl 

Rendicredit (0) 

Gestiere M IO) 

GestelieB (B) 
Euro Meo re CF (B) 

Eptaeapital IB) 

Eptabond IO) 

Phenufund IO) 

Fondicri 2 IBI 

Nordcapital (B) 

Imi 2000 IO) 

Geparend IO) 

Geparmvest IB) 

Genercomit Rend IO) 

Fondo America (B) 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

< 

Ieri 

1 5 8 3 1 

24 952 

14 717 

2 5 6 7 7 

2 0 0 5 1 

I l 724 

26 182 

18 975 

12 726 

26 7 5 9 

16 938 

18 B36 

13 0 4 1 

12 633 

12 4 8 0 

16 3 5 9 

1 3 0 1 0 

10 588 

22 114 

11 888 

16 873 

11 995 

16 455 

17 238 

11 B23 

13 s a i 

12 328 

ir, 147 

12 077 

14 802 

15 761 

14 166 

12 231 

1 5 0 1 1 

1 4 4 1 0 

17 666 

12 534 

11 755 

14 484 

1) 3 3 0 

12 665 

1 2 0 1 2 

13 0 8 3 

10 765 

10 287 

10 715 

10 626 

10 334 

10 597 

10 287 

10 5 4 9 

10 206 

10 196 

9 977 

1 0 0 3 1 

1 0 0 3 1 

10 0 0 3 

1 0 0 2 9 

10 0 2 3 

Prec 

15 844 

25 045 

14 715 

25 747 

2 0 102 

11 721 

26 294 

19 0 2 0 

12 725 

26 8 6 0 

16 9 9 9 

18 925 

13 046 

12 6 3 0 

12 4 8 0 

16 405 

13 017 

10 586 
22 204 

11 893 

16 933 

11 996 

16 4 9 6 

17 282 

11 825 

13 952 

12 332 

16 208 

12 0B4 

14 848 

15 795 

14 216 

12 238 

15 054 

14 442 

17 722 

12 5 3 9 

11 761 

14 537 

11 3 3 8 

12 7 0 0 

12 0 5 0 

13 150 

10 735 

10 321 

1 0 7 1 5 

10 625 

10 356 

10 623 

1 0 3 1 1 

1 0 s 6 1 

1 0 2 1 0 

10 205 

1O0C0 

10 0 7 4 

10 0 3 2 

1 0 0 1 3 

10 027 

10 0 0 0 

Fondi esteri 
=ONDO 

Capital llj'ia dal 

FcmStafia dol 

fondo Tra R In 

nterfund dol 

nt Secunties dol 

taifortune do! 

Un'union dol 

Medulanum dol 

tasfund In 

Rorrunveit dol 

Ieri 

32 0 1 

74 14 

38 552 

35 79 

27 9 9 

42 27 

22 16 

37 23 

4 1 234 

35 60 

Prec 

31 93 

74 28 

38 552 

35 82 

28 13 

42 27 

22 32 

37 37 

42 162 

35 62 

Titoli dì Stato 
Titolo 

BTN-10T87 12% 

BTP-1FB88 1 2 * 

BTP.1F8S8 12 5% 

BTP-1FB89 12 5% 

9TP-1FB90 12 5% 

JTP-1GE87 12 5% 

9TP-1LG8B 17 5% 

BTP-1MG88 12 25% 

3TP-1M288 12% 

BTP 1M289 12 5% 

BTP-1M290 12 5% 

BTP-1MZ91 12 5% 

BTP-1NV8B 12 5% 

BTP 10T88 12 5% 

CASSA DP-CP 97 t 0 % 

X T ECU 82/89 13% 

:CT ECU 82/89 14% 

X T ECU 83/90 11 5% 

X T ECU 84/91 11,25% 

CCT ECO 84/92 10 5 * 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT 17GE91ISD 

CCT 18FB9! INO 

CCT 83/93 TR 2 5% 

CCTAG38EMAG83INO 

CCTAG90INO 

CCTAG91IN0 

CCT AG95 INO 

CCT AP87 INO 

CCTAP88INO 

CCTAP91INO 

CCT-AP9SIND 

CCTOC86IND 

CCT-OC87INO 

CCt-OCMOiO 

CCT-OC9IINO 

CCTEFIMAGS8IVD 

CCT ENI AG83 INO 

CCT-FB87INO 

CCT-FB38IND 

CCT-FB91IND 

CCT-FS92 INO 

CCTF89S INO 

CCTGE87 INO 

CCT-CES8ÌNO 

CCTGE91W0 

CCT « 9 2 « O 

CCT-GNS7IND 

CCT-GN89MD 

CCT-GN91MO 

CCTGN95IN0 

CCT-LGS9 EM LG83 INO 

CCT-LG90MO 

CCT-LG91MO 

CCT-LG9SINQ 

CCT-MG87rNO 

CCTMGS8IN0 

CCTM591INO 

CCTMu95MO 

CCTM287INO 

CCTMZ88INO 

C C T M 2 3 1 M 0 

CCTMZ3SM0 

CCT-NV86MO 

CCTNVS7IN0 

CCTNV90IW) 

CCTNV90EM83INO 

CCTNV9KN0 
CCTOT86IND n 

CCT-0T8S EM 0TS3 INO 

CCT-0T8S EU OT83 INO 

CCT-OT90tN0 

CCT-OT91 INO 

CCT-ST88EMSTe3lNO 

CCTST90INO 

CCTST91IN0 

CCT ST95 WO 

ED SCOI 72/87 6% 

ED SCOL 7 5 / 9 0 9 % 

ED SCOI 76 9 1 9 % 

EDSCOL-J7/9I 10% 

PAP89 

PAP90 

REDnVajBU 1880 1 2 » 

RENDITA 35 5% 

T2MZ9I 

Chius. 

102 05 

102 45 

102 75 

104 65 

106 55 

100 

103 6 

103 4 

102 8 

104.55 

106 8 

108 9 

1 0 4 6 

103 95 

103 

110 65 

110 7 

109 

109 1 

109 

103 6 

105 15 

104 9 

93 6 

S9 6 

92 5 

1 0 1 3 

98 65 

100 2 

99 35 

100 7 

100 1 

1 0 1 3 

93 05 

99 95 

100 9 

103 5 

100 

101 1 

100 6 

100 35 

100 1 

102 55 

93 75 

99 95 

100 15 

1 0 0 5 

103 1 

9 9 9 

100 7 

100 1 

10135 

98 55 

1 0 1 3 

3 9 6 

100 35 

99 65 

100 8 

100 5 

1 0 1 6 

93 35 

100 75 

100 1 

10135 

97.75 

no . 

100 6 

99 15 

103 5 

100 65 

o-

1». 0. 

1 0 1 5 

59 7 

100 4 

101.25 

99 7 

100 4 

99 15 

99 9 

1 0 1 5 

103 

105 5 

•03 45 

105 35 

107 

8 9 

98 SS 

Var % 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 14 

- 0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 29 

- 0 0 5 

0 0 0 
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